
A.P.E.
Apprendere Percorsi Ecosostenibili

conoscere imparare
esplorare percorrere



Educare alla sostenibilità è l’obiettivo delle nostre proposte didattiche, che vogliono offrire alle classi di ogni
ordine e grado un contesto di apprendimento, con la possibilità di effettuare corsi in classe, percorsi didattici
giornalieri, laboratori tematici, visite guidate, escursioni e campi scuola nel Parco Naturale dei Monti Aurunci.

Le varie proposte sono accomunate da una metodologia di ricerca-azione basata sull’approccio costruttivista e
sull’interdisciplinarietà, attraverso la molteplicità dei sistemi comunicativi, la sperimentazione, l’apprendimento
personalizzato in piccoli gruppi e per diversi stili cognitivi, nonché la contestualizzazione agli ambienti e alla storia
locale. L’approccio ludico e creativo diventa strumento di conoscenza e di sviluppo cognitivo che stimola l’attitudine
al pensiero critico. L’esperienza vissuta a stretto contatto con la natura (mediante le escursioni, i campi scuola, le
visite guidate, le attività laboratoriali, ecc.) rappresenta il metodo più adeguato per promuovere tra i cittadini, a
partire dalle giovani generazioni (i grandi del domani), una coscienza ambientale e sviluppare in loro consapevolezza,
interesse e attenzione verso la tutela e la valorizzazione del nostro patrimonio naturalistico, culturale e storico-
archeologico.

Le attività, che prevedono percorsi educativi immersi nella natura, nella storia e nella cultura locale per
promuoverne la conoscenza, la salvaguardia e la valorizzazione, sono progettate e coordinate dall'Associazione
Airone e sono svolte da operatori qualificati, con esperienza pluriennale nel settore naturalistico, socio-culturale ed
in particolar modo nella formazione, nella didattica e nella divulgazione ambientale. I luoghi in cui operiamo sono
innanzitutto strutture didattiche costituite all'interno del Parco dei Monti Aurunci, in particolare presso i siti di:
Palazzo Spinelli, Museo del Carsismo, Museo Naturalistico, Giardino delle Farfalle, Molino della Corte presso il
Monumento Naturale di Mola della Corte Settecannelle e, per promuovere la conoscenza e la salvaguardia degli
antichi mestieri, la Bottega della Stramma, la Falegnameria, il Vivaio e l’Apiario didattico. I percorsi educativi
coinvolgeranno anche itinerari, nei dintorni del Parco, di interesse naturalistico e strorico-archeologico.

La collaborazione con altre aziende e professionisti del settore consente di ampliare le nostre proposte nelle
località del Lazio ed esportarle oltre il territorio regionale.

Gli obiettivi delle nostre proposte Metodi del nostro
Gruppo di Lavoro favorire la curiosità e il coinvolgimento personale

coinvolgimento per-

nell’interazione di gruppo e mediante l’esperienza diretta
aree la frequentazione dei luoghi da proteggere e valorizzare;
 favorire un contesto che faciliti l’apprendimento in
chiave relazionale, esperienziale, emozionale e cognitiva;
 stimolare la relazionalità, la cooperazione, l’integrazione;
 stimolare il contatto con i contesti reali, la natura, la
cultura e la dimensione dell’ascolto;
 educare alla consapevolezza di comportamenti sostenibili;
 educare all’integrazione culturale e sociale;
 far conoscere il patrimonio naturalistico, archeologico e
storico-culturale del territorio;

 raccogliere e tramandare le ricchezze materiali ed
immateriali legate alla cultura locale;
 realizzare azioni di didattica naturalistica e storico-
artistica, nonché percorsi di educazione alla sostenibilità
e alla tutela sociale;



 realizzare azioni di educazione ad una sana e corretta
alimentazione.

 l'esperienza diretta in
natura e nel tessuto urbano
e sociale;

 il campionamento e
l'osservazione di reperti,
materiali e luoghi;

 le esperienze di laboratorio;

 le espressioni artistiche e
sensoriali anche con testi
poetici e drammatizzazioni;

 il lavoro in piccoli gruppi;

 i giochi cooperativi e di
ruolo.



Le nostre proposte

L’Airone è una giovane associazione che promuove attività educativo-formative e visite
guidate all’interno del Parco Naturale dei Monti Aurunci, nonché attività socio-culturali e
ricreative compatibili con l’ambiente, la promozione del turismo sostenibile e delle
attività ad esso connesse, la tutela e la valorizzazione del patrimonio naturalistico,
storico-archeologico,artistico e culturale attraverso:

 Escursioni lungo i sentieri naturalistici e storico-archeologici del Parco, con il
supporto dei guardiaparco per le visite didattiche,

 Visite all’apiario didattico e partecipazione ai laboratori tematici e di apicultura,
 Visite al Museo Naturalistico e al Museo del Carsismo,
 Attività sportive/motorie presso l'area fitness sottostante Villa Placitelli,
 Attività didattiche, visite ed escursioni nell’area esterna ed interna all’antico

Monumento Naturale Mola della Corte – Settecannelle Capodacqua,
 Passeggiate ecologiche presso il Lago di Settecannelle, campi scuola, corsi in

classe,
 Visite guidate e attività didattiche presso il Giardino delle Farfalle a Itri,
 Visite didattiche alla Bottega della Stramma e del Fabbro, accesso alla

Falegnameria, al Vivaio e all’Apiario didattico per promuovere la conoscenza e la
salvaguardia degli antichi mestieri,

 Momenti di ristoro post-escursioni nell’area pic-nic della Riserva,
 Visite guidate nei dintorni del Parco e lungo percorsi di interesse storico-

archeologico.

Dove trovarci e come raggiungerci

Le nostre proposte didattiche si svolgono nel
Parco Naturale dei Monti Aurunci presso vari
siti….. Con vette che superano i 1500 metri di
quota a pochi chilometri in linea d’aria dal
mare, e dalle pendici quasi completamente
spoglie si ergono gli Aurunci, i quali
nascondono gelosamente un inaspettato
paesaggio. La particolare posizione
geografica dona a questi luoghi una grande
varietà di ambienti che si svelano nelle
faggete dei monti Petrella e Faggeto, nelle
leccete dei monti Ruazzo e Campone, nella
sughereta di Costamezza, nonché nelle
praterie della valle di Sciro e dell’altopiano di
S.Onofrio.



Adiacente ai locali del Vivaio e della Falegnameria del Parco, il "Sentiero Natura per tutti e
Giardino delle farfalle" è stato realizzato con particolare attenzione ai diversamente abili in
carrozzella e alle persone non vedenti, e conduce alla scoperta di piante, animali ed ambienti in
modo alternativo ed originale! In soli 400 metri, attraverso un percorso circolare con lieve
pendenza e bordato da un corrimano in legno per i non vedenti, si ha la possibilità di apprezzare la
natura attraverso i sensi in genere meno usati come l'olfatto, il tatto e l'udito. Lungo il tracciato di
questo sentiero sono presenti 13 pannelli illustrativi, molti dei quali con spiegazioni nel linguaggio
Braille, scatole interattive realizzate con soggetti in rilievo e materiali innovativi, bacheche
tematiche e un piccolo stagno didattico.

Una parte del percorso è dedicata interamente alla conoscenza delle farfalle, della loro biologia e
della loro biodiversità. Oltre a pannelli e scatole tematiche che illustrano la loro biologia, è stata
creata una zona in cui è possibile osservarle dal vivo in ogni stagione, libere ed intente a nutrirsi sui
fiori di specie vegetali del Parco, non piantate, per attirare e permettere loro di compiere
interamente il ciclo vitale.

La passeggiata può concludersi con una visita al vivaio del Parco (dove vengono riprodotte da seme
le principali essenze arboree ed arbustive dell'area), proseguendo nei pressi della Falegnameria
(dove si lavora principalmente il legno derivato da alberi tagliati durante lavori di bonifica e
recupero effettuati nell'area Parco) e concludendo il percorso nel piccolo laboratorio dove si
realizzano oggetti con la strame ed altre specie arboree del Parco.



Alla scoperta del bosco, flora e fauna dell'ambiente boschivo!

.

Natura e Arte, i PUGNALONI : mosaici di fiori

L'AFFASCINANTE MONDO DELLE API: indagini nell'ecosistema prato

Finalità: stimolare la scoperta, la conoscenza e l’avventura
nell’ecosistema "bosco", imparare a riconoscere i rumori ed i
segnali degli esseri che lo popolano ed i delicati meccanismi che
lo regolano per ritrovare un sano contatto con la natura e il suo
mondo di relazioni.

Metodo: escursione con analisi della diversità di alberi e fiori,
raccolta di campioni, osservazione dei colori e rilevamento dei
suoni del bosco. Ricerca di elementi per il riconoscimento della
fauna locale. Visita ai vari siti del Parco con particolare
attenzione alla sezione flora e territorio. Determinazione dei
campioni raccolti, anche tramite l’archivio multimediale, guide
su palmare, e osservazione delle caratteristiche morfologiche
in laboratorio. Possibilità di completare il percorso con dei
laboratori tematici su flora o fauna

Finalità: sperimentare manualità creativa e artistica e senso
di osservazione per far cogliere il profondo legame tra arte
e natura, attraverso la varietà dei fiori e delle piante tipiche
del Parco; farne scoprire alcune, in particolare i “Pugnaloni”,
quadri di fiori dove i petali vengono usati come tessere di un
mosaico.
Metodo: escursione finalizzata alla scoperta del bosco e di
alcune piante protagoniste del Parco Naturale; laboratorio
didattico con approfondimenti della sezione “il fiore e l’uomo”
con la banca dati multimediale; laboratorio artistico con
realizzazione di un mini-pugnalone con foglie e fiori freschi.
Periodo consigliato: tutto l’anno, in particolare primavera,
estate e autunno.

Finalità: conoscere il mondo degli insetti, in particolare quello
delle api e scoprire il loro meraviglioso mondo, l’importante
ruolo che ricoprono per l’impollinazione, la produzione del miele
e l’equilibrio dell’ecosistema.
Metodo: escursione con visita all’arnia didattica; osservazione
di esemplari di insetti per conoscerne la morfologia;laboratori
tematici, giochi di ruolo e multimediali sull’impollinazione e
sul sistema di comunicazione delle colonie di api; visita
didattica con approfondimento delle sezioni del fiore e degli
insetti.
Periodo consigliato: primavera, estate e autunno.



I mestieri dei nostri nonni... usi artigianali e domestici del bosco nella
tradizione

Il laboratorio delle erbe...nutrirsi e curarsi con le
piante della tradizione

Finalità: far avvicinare ad un uso corretto, con-
sapevole e sostenibile della natura e riscoprire il
valore delle risorse naturali e dei saperi
tradizionali attraverso la conoscenza dei principi
officinali di alcune piante locali, degli usi culinari e
curativi e di alcune curiosità note nella tradizione
orale locale.
Metodo: escursione e riconoscimento di alcune
piante officinali ed alimentari con particolare
attenzione a quelle legate alla tradizione locale;
realizzazione di tisane e altri preparati (decotti,
macerati, cataplasmi); realizzazione del ricettario
e de calendario delle erbe durante i laboratori
didattici al fine di periodizzare le modalità di
raccolta, di conservazione e di preparazione.
Periodo consigliato: tutto l’anno.

Gli alberi ci presentano il bosco...

Finalità: conoscere l’ecosistema bosco e
la varietà della flora, a partire dalle
varie specie di alberi presenti nel
territorio. Comprendere l’importanza
che questi alberi hanno avuto e tutt’oggi
hanno nel sostentamento di numerose
specie vegetali ed animali, uomo
compreso.
Metodo: escursione finalizzata al
riconoscimento botanico delle specie di
querce e altri alberi; osservazione degli
habitat dove si rinvengono le diverse
specie; analisi di come l’uomo ne abbia
favorito alcune creando un mosaico
paesaggistico eterogeneo; raccolta di
campioni e ricerca di tracce di animali
rinvenibili su una quercia.
Periodo consigliato: tutto l’anno

Finalità: riscoprire gli antichi gesti legati alla
realizzazione di utensili costruiti attingendo alle
risorse che offre la natura stessa; recuperare elementi
della tradizione che riconducano ad una manualità
creativa e ad una riflessione rispetto all'utilizzo di
comportamenti sostenibili.
Molti erano i mestieri dei nostri nonni, tra questi
ricordiamo: il boscaiolo, l'apicoltore, il falegname, il
fabbro, il cacciatore e l'artigiano della stramma.
Metodo: visita didattica alla Bottega della Stramma, alla
Falegnameria, al Laboratorio del Fabbro, all’Apiario
didattico, finalizzata anche alla realizzazione di
laboratori tematici; visita all’arnia didattica per la
conoscenza dei prodotti dell’alveare e realizzazione di
candele; visita al fontanile e raccolta dell’acqua per la
preparazione del sapone naturale realizzato con fiori e
cenere. Approfondimenti sugli usi artigianali e agricoli
delle piante (es. stramma).
Periodo consigliato: tutto l’anno



I segreti del bosco in autunno:
strategie della natura per
prepararsi all'inverno
Finalità: osservare i colori e i frutti
della natura in autunno per scoprire
come gli animali del bosco si nutrono
per prepararsi a superare l’inverno e
come questa necessità si intreccia nella
rete della vita coinvolgendo anche
l'uomo.

Metodo: escursioni a caccia delle
tracce dell'autunno, dei suoi colori e dei
suoi protagonisti, per conoscere i frutti
che "vestono il bosco"raccontando
storie che li legano alla fauna locale;
approfondimenti su morfologia,
proprietà ed utilizzi dei frutti nonché
legami tra piante ed animali; visita
guidata, con giochi e laboratori
didattico-creativi relativi al
riconoscimento delle specie floristiche
e alla scoperta della fauna (abitudini
alimentari e comportamentali).

periodo consigliato: autunno

Forme e colori dei fiori… l'evoluzione
floreale nella Riserva Naturale

Finalità: evidenziare, attraverso lo studio
della morfologia e della funzione dei fiori, i
percorsi evolutivi tra fiori ed insetti
impollinatori e le relazioni che legano gli
esseri viventi, compreso l’uomo, nella rete
della vita.

Metodo: escursione con osservazione delle
forme e dei colori dei fiori; riconoscimento di
piante ed insetti con guide multimediali e
cartacee e materiali di laboratorio;
approfondimenti sulle modalità di riproduzione
e impollinazione delle piante, sugli insetti
pronubi, sulla morfologia e funzione dei fiori e
dei frutti; giochi didattici sull’impollinazione;
visita/escursione didattica per osservare la
flora e la fauna presente nella Riserva; ricerca
e osservazione delle orchidee selvatiche (sono
presenti nella Riserva 50 specie di orchidee ad
es. Ophrys lacaitae, Ophrys promontorii)

Periodo consigliato: primavera - autunno

Uno zoo inaspettato nel bosco: vertebrati e invertebrati
nella Riserva Naturale e dintorni…

Finalità: approfondire la conoscenza degli animali che popolano i
nostri boschi... mammiferi...uccelli ... anfibi fino all'osservazione di
alcuni invertebrati più comuni o più significativi. Un viaggio alla
scoperta del loro comportamento, delle abitudini alimentari e delle
relazioni che legano le varie specie tra loro e con l’uomo.

Metodo: escursione alla ricerca delle tracce degli animali in diversi
ambienti; campionamento con differenti metodi e determinazione dei
reperti. Approfondimenti e laboratori didattici sull’etologia delle
specie, sulla morfologia, sulle necessità e relazioni ecologiche e
sull’alimentazione. Visita in particolare alle sezioni sulla fauna
vertebrata e invertebrata.
Periodo consigliato: tutto l’anno



Dal Fiore al Paesaggio: interpretazione multiscala dell’ambiente….

Finalità: stimolare ad un’osservazione più consapevole del paesaggio, acquisendo la capacità di
distinguere il complesso degli elementi naturali (rocce, suolo, acqua, umidità, microclima, geomorfologia,
flora, fauna) e di quelli antropici, attraverso l’interpretazione dei “segni” dell’uomo e dei cambiamenti
indotti. Invitare ad un atteggiamento più rispettoso nei confronti di tutti gli elementi, viventi e non,
che compongono il paesaggio.

Metodo: analisi delle componenti del paesaggio e della sua evoluzione nel tempo, anche attraverso la
ricerca di testimonianze orali ed iconografiche; escursione per censire le tipologie di ambiente che
compongono il paesaggio del Parco Naturale; applicazione di un metodo di monitoraggio ambientale con
raccolta di dati ed informazioni mediante l’utilizzo di strumenti tecnici e di materiale cartografico.
Approfondimenti e laboratori creativi sulla soggettività della percezione del paesaggio.

Periodo consigliato: tutto l’anno

I Giganti Verdi Del Bosco… alberi e boschi vetusti…

Finalità: Sensibilizzazione alla tutela degli alberi e dei boschi monumentali e
vetusti e loro importanza per la conservazione della biodiversità e dei
paesaggi tradizionali per comprendere la “storia” del bosco.

Metodo: Escursione alla ricerca dei giganti del bosco, osservazione dei
caratteri morfologici della specie; misurazione di parametri morfometrici,
conta degli anelli di accrescimento o stima dell’età; analisi della diversità delle
cortecce, delle foglie e dell’humus mediante approcci sensoriali; analisi della
distribuzione ed età delle piante e specie e loro interazioni; ricerca delle
risposte delle piante a competizione; elaborazione dati e approfondimento
del legame tra albero ed altri esseri viventi.

Periodo consigliato: tutto l’anno

Boschi a confronto…Ecologia degli Ambienti Boschivi….

Finalità: Conoscere l’ecosistema bosco, attraverso l’osservazione diretta
degli elementi che lo compongono. Far confrontare diversi   ambienti
boschivi (querceto, faggeto e castagneto), analizzandone le componenti e
le specie presenti (vegetali e animali), le caratteristiche (biodiversità,
distribuzione, stratificazione), l’età e le dinamiche evidenti.
Metodo: Escursione con osservazione e censimento delle specie vegetali,
con l’ausilio di schede metodologiche, guide, strumenti multimediali e
chiavi di riconoscimento semplificate su palmare; eventuale
approfondimento sulle diverse tipologie di rocce presenti sul percorso;
visita al Museo del Carsismo e al Museo Naturalistico con particolare
attenzione alla sezione sul territorio; osservazione e analisi in laboratorio
dei campioni raccolti; elaborazione dati per valutare la diversificazione, la
naturalità e la maturità del bosco con possibili considerazioni sul legame
tra piante e animali e tra uomo e bosco.
Periodo consigliato: tutto l’anno



I percorsi didattici del Monumento Naturale Mola
della Corte – Settecannelle Capodacqua sono
un’occasione per recuperare la memoria storica e il
senso di appartenenza ad una cultura oggi scomparsa,
ma ancora ben radicata nei ricordi di chi l’ha vissuta e
nel paesaggio delle Settecannelle. I programmi hanno
anche l’obiettivo di far conoscere meglio l’origine dei
cibi e la loro lavorazione, per accrescere la
consapevolezza della qualità di ciò che mangiamo e del
lavoro che si “nasconde” dietro le pietanze. La
ristrutturazione dell’antico mulino ad acqua per la
macinazione dei cereali costituisce anche un’occasione
per affrontare l’argomento delle risorse energetiche e

capire l’importanza di un uso consapevole dell’acqua e di tutte le fonti energetiche. La
manipolazione dei materiali e la simulazione di fenomeni naturali stimola l’intuizione dei meccanismi
che regolano la natura e il lavoro dell’uomo.

Centro di attività didattico-educative dedicato alla memoria delle tradizioni
contadine, Il Monumento Naturale Mola della Corte – Settecannelle
Capodacqua rappresenta il luogo privilegiato dove far rivivere ai ragazzi le
fasi di vita quotidiana legate al lavoro dei campi e al trascorrere delle
stagioni. Gli oggetti esposti, tutti da toccare ed utilizzare, avvicineranno alla
cultura rurale locale. La ricostruzione dell’ambiente deriva da un’antica
ricerca, basata in gran parte su interviste dirette fatte a persone che
padroneggiano ancora oggi tali strumenti. Tale struttura non è un museo, ma
un centro interpretativo, una “casa del fare” che privilegia la
sperimentazione in prima persona.

La giornata può prevedere:

Ore 10.00: avvicinamento al bosco, per raccontare come venivano utilizzate le risorse naturali
nell’economia di una famiglia contadina. I mille usi del legno, l’approvvigionarsi d’acqua, l’accendere il
fuoco, il preparare con cura il cibo, per se e per gli altri, il parlarsi attorno al fuoco.

Ore 12.00: il villaggio del carbonaio: visita alla capanna del carbonaio e alle carbonaie; un luogo magico
che mostra un mestiere quasi estinto denso di “racconti del fare”.

Ore 13.00: pranzo al sacco a carico dei partecipanti.

Ore 14.00: il Felceto: arrivo alla Casa delle tradizioni contadine e visita.

Ore 16.00: Laboratori del fare

Ore 17.00:partenza

Periodo consigliato: primavera, estate e autunno



Dall’acqua al pane

Finalità: la coltivazione e la macinazione dei cereali, la farina, la lievitazione ed infine
il pane: un processo fondamentale nella storia dell’uomo, che ne ha condizionato la
storia e la cultura. Il funzionamento dei mulini ad acqua per la macinazione dei
cereali.

Metodo: escursione per conoscere le storie dei vecchi abitanti di Settecanelle
scoprire le loro abitudini di vita e le colture di un tempo. Visita al mulino per scoprire
il suo funzionamento. Giochi didattici per conoscere cereali e farine. Preparazione
dell’impasto.

Periodo consigliato: estate, autunno e primavera.

L’acqua è vita
Finalità: comprendere l’importanza dell’acqua per gli esseri viventi e per l’equilibrio
del pianeta. Conoscerne gli utilizzi e quale percorso compie per rinnovarsi; stimolare
al rispetto e ad un uso consapevole della risorsa idrica.

Metodo:  escursione lungo il torrente, rilevamento di alcuni parametri fisici sul
campo e approfondimenti sugli esseri viventi che lo popolano. Riflessione finale sul
consumo dell’acqua.

Periodo consigliato: estate, autunno e primavera.



Le attività che suggeriamo per i campi scuola hanno la finalità di mettere gli studenti a
diretto contatto con l'ambiente che li circonda, ma anche di costruire un contesto relazionale
che apre alla curiosità e all'altro, di proporre approfondimenti su vari ambiti disciplinari
partendo dai valori del territorio, di apprendere con la sperimentazione personale attraverso
attività pratiche in natura e nei contesti urbani. In questa logica sarà realizzato il programma
del soggiorno, in cui si alterneranno, nell’ambito di una scenografia naturale incontaminata, i
momenti dedicati alle escursioni, all’educazione ambientale, all’archeologia sperimentale, alla
storia, all’arte, alle attività ludiche, ricreative e artistiche. Particolare attenzione sarà rivolta
al lavoro e al gioco di gruppo, alla valorizzazione dei diversi punti di vista e alla distribuzione
delle responsabilità tra i ragazzi stessi, stimolando così comportamenti di solidarietà e di
rispetto delle differenze individuali. L’ospitalità e le attività didattiche possono aver luogo nei
casali dell’Area del parco dei Monti Aurunci o in altre strutture situate in alcune località
limitrofe. Sono previsti pertanto degli spostamenti interni, di durata variabile, per
raggiungere le sedi delle attività. La durata e il programma del soggiorno possono essere
progettati in accordo con gli insegnanti/genitori, inserendo argomenti personalizzati e
percorsi didattici presenti nelle altre sezioni del catalogo. I campi scuola possono essere
realizzati tutto l'anno, in particolare in estate, autunno e primavera.



Un Museo multimediale, realizzato con le ultime tecnologie e con concetti moderni, giochi
interattivi per bambini, che raccoglie in sé i molteplici aspetti dell'Area Protetta. Al suo
interno vengono presentate proiezioni video che illustrano diverse tematiche, mentre moderni
sistemi di interattività conducono il visitatore alla scoperta del territorio del Parco Naturale
dei Monti Aurunci. La struttura del Museo, si sviluppa su due livelli: il piano terra è
interamente dedicato al Museo Naturalistico, mentre sul primo piano è stata realizzata
un’ampia aula multimediale per convegni e conferenze. Il Museo del Parco Naturale dei Monti
Aurunci rappresenta un ulteriore passo verso la promozione e valorizzazione del territorio ed
è una concreta risposta alle numerose richieste da parte delle scolaresche e dei turisti che
vogliono conoscere gli aspetti che costituiscono la seconda area protetta del Lazio. Dalla sua
formazione geologica agli animali selvatici che in esso si nascondono, dalle tradizioni delle
genti locali alle numerose specie di alberi e piante, il Museo rappresenta un vero incubatore di
informazioni per chiunque voglia conoscere i Monti Aurunci prima di indossare gli scarponi e
incamminarsi fra i 47 sentieri che lo percorrono.



Accessibilità per tutti
Il Museo Naturalistico utilizza tecnologie e servizi al fine di garantirne a tutti l’accessibilità: in
ogni punto espositivo sono presenti pannelli in braille che descrivono il percorso e consentono di
approfondire i contenuti; sono inoltre a disposizione 30 audioguide, in italiano, inglese, francese e
tedesco, che descrivono l’intero itinerario. La sede museale è dotata di ascensore, ed ogni punto
espositivo è raggiungibile anche con autovetture.



Esperia fu fondata da un gruppo di monaci greci nel 998 d.C.,fu fortificata nel 1103 dal Duca
di Gaeta e Pontecorvo Guglielmo di Blosseville che edificò il castello con torre quadrata che da
quel momento prese il nome di Rocca Guglielma. L’attuale paese, nato dall’unione di Rocca
Guglielma, San Pietro in Corulis e Monticelli, sorge ai piedi di Monte Cecubo, nel versante
frusinate del Parco Naturale dei Monti Aurunci. Il Museo presente ad Esperia è un Museo del
Carsico che espone le principali caratteristiche idrogeologiche del Parco Naturale dei Monti
Aurunci. Consente ai suoi visitatori di entrare nei luoghi più nascosti del territorio, attraverso
ricostruzioni di grotte carsiche e reperti di ogni tipo. E’ una tappa fondamentale per chi vuole
conoscere il Parco e le sue origini. Il Museo inoltre ospita l'esposizione delle impronte del
dinosauro attraverso la realizzazione di un calco.



Palazzo Spinelli è un antico e nobile palazzo situato al centro di Esperia Superiore.
Edificato nella seconda metà del quattrocento, ha assolto nei secoli alla funzione di carcere,
pretura e tabacchificio fino a divenire oggi una completa realtà turistica per chi vuole
scoprire il fascino delle tradizioni della cittadina. La struttura comprende un Ostello della
Gioventù, un refettorio e un Museo del carsismo.
L’Ostello della gioventù è ideale per chi vuole trascorrere un periodo in assoluta libertà e
tranquillità immerso nel verde del Parco Naturale dei Monti Aurunci. Dotato di stanze
matrimoniali e camerate con servizi interni, offre ai visitatori tutti i comfort necessari per un
soggiorno piacevole. Un’ampia sala ristoro ideale per feste e ricevimenti e una cucina di ultima
generazione completano la gamma dei servizi della struttura ricettiva.



Archeologia Sperimentale di FONDI....Cultura ed Arte

Fondata secondo la leggenda dal mitico Ercole nel luogo della decima fatica,
la città di Fondi vanta origini antichissime, oltre a monumenti e

rappresentazioni di secolare importanza.

PERCORSI DIDATTICI

La didattica dedicata alle
meraviglie di Fondi per
mezzo delle collezioni,
intende far accostare i
ragazzi alle civiltà del
passato, sfruttando tutto il
potenziale educativo della
ricerca sperimentale.

È’ possibile scegliere tra
percorsi didattici,
sviluppati per un’intera
giornata, e visite
guidate.

Le proposte  sono tendenzialmente destinate ai
differenti percorsi storici che si scelgono.

La giornata prevede:

Ore 10.00: arrivo -presentazione e inizio attività.

Ore 13.00: pranzo al sacco a carico dei partecipanti.

Ore 14.30: prosecuzione delle attività.

Ore 17.00: partenza

Le attività possono essere realizzate anche con
orario ridotto (10.00-15.00).

LE TEMATICHE DA TRATTARE SONO IN
RIFERIEMTO AI DIVERSI PERCORSI
STORICI CHE PROPONIAMO QUI DI
SEGUITO

 Palazzo Principe

 PALAZZO Caetani

 Ricostruzione Appia antica, Itri Fondi
 Storia e ricostruzione di Vespasiano

Gonzaga e della contessa Giulia
Gonzaga



......Alla scoperta degli scavi archeologici dell’antica Minturnae e del
Teatro Romano

Finalità: gli studenti potranno analizzare le
tracce materiali lasciate dagli uomini
dell’antichità, esaminare i resti delle
strutture costruite e scoprire la loro origine e
funzione, individuare l’impianto urbanistico
della città, approfondire la storia del sito del
Teatro Romano e l’evoluzione del territorio in
età romana.
Metodo: l’attività prevede la visita preliminare
agli scavi archeologici del Teatro Romano di
Minturno (LT) , dove sono conservati i resti
del Teatro Romano. Durante i due incontri in

classe gli studenti progetteranno e realizzeranno su supporto cartaceo l’impianto urbanistico
di una città di età romana di loro invenzione, predisponendo la viabilità, gli spazi pubblici, i
quartieri residenziali, le aree sacre, gli spazi dedicati al tempo libero.
Durata due incontri di due ore più visita agli scavi archeologici del Teatro Romano nell'antica
Città di Minturnae.

SANTUARIO DI SANTI COSMA E DAMIANO
La Chiesa Patronale dei Santi Cosma e Damiano domina il centro
storico e Piazza Tommaso Rossi, si erge nel comprensorio
sancosimese e fa parte del patrimonio culturale limitrofo ai Monti
Aurunci. Da poco elevato a Santuario, si presenta come una
struttura tripartita, quasi magnificente in un contesto territoriale
poco valorizzato. Il Santuario è dedicato ai martiri Cosma e
Damiano. Non a caso la parte della facciata vede appunto delle
riproduzioni in mosaico dedicate agli stessi. L’attuale facciata si
deve al progetto dell’Architetto L. Bruzio che ha creato una

struttura architettonica molto differente rispetto a quella seicentesca distrutta durante la
Seconda Guerra Mondiale, tracciandone i lineamenti attraverso tre alti archi ciechi a mattoni
ed una monofora posta sul portone centrale. In alto vi è l’iscrizione dedicatoria ai Santi
Medici, mentre sull’architrave delle due porte laterali sono riportate in latino le virtù
taumaturgiche dei due Santi. Tale monumento rappresenta tutta la catarsi della popolazione
rispetto al culto per i Santi Martiri; tutto ripropone l'immagine degli stessi, dalla navata
centrale, ai dipinti, alle sculture e alle incisioni.



I corsi in classe, articolati in uno o più incontri da due ore,
costituiscono un modo continuativo per approfondire le tematiche
proposte nel catalogo. Possono essere integrati con visite guidate
nei laboratori e nelle biblioteche di riferimento, in maniera da
completare il percorso di apprendimento e comporre un progetto
didattico più articolato.

Museo del fiore... il laboratorio delle
erbe (nutrirsi e curarsi con le piante della tradizione)

Finalità: far avvicinare ad un uso corretto, consapevole e sostenibile della natura e riscoprire
il valore delle risorse naturali e dei saperi tradizionali attraverso la conoscenza dei principi
officinali di alcune piante locali, degli usi culinari e curativi ed di alcune curiosità note nella
tradizione orale locale.

Metodo: riconoscimento di alcune piante officinali ed alimentari in particolare quelle legate
alla tradizione locale; realizzazione di tisane e altri preparati. Il calendario delle erbe:
modalità di raccolta, conservazione e preparazione.

Durata: 2-3 incontri da 2 h + visita al Museo Naturalistico (facoltativa)

DAL FIORE AL PAESAGGIO.... .. Interpretazione multiscala
dell’ambiente

Finalità: stimolare ad un’osservazione più consapevole del paesaggio, all’individuazione degli
elementi naturali ed antropici e invitare ad un atteggiamento più rispettoso nei confronti di
tutti gli elementi, viventi e non, che compongono il paesaggio.

Metodo: analisi delle componenti del paesaggio e della sua evoluzione nel tempo, anche
attraverso la ricerca di testimonianze orali ed iconografiche. Applicazione di un metodo di
monitoraggio ambientale con raccolta di dati ed informazioni mediante l’utilizzo di
strumenti tecnici e di materiale cartografico. Approfondimenti e laboratori creativi sulla
soggettività della percezione del paesaggio anche tra le diverse specie animali.

Durata: 2-3 incontri de 2 h.



Se mi rifiuti non vale… laboratori di riciclaggio creativo

Finalità: riconoscere e differenziare
correttamente i propri rifiuti: carta,
multimateriale riciclabile, frazione
organica ed indifferenziato non riciclabile.
Scoprire quale destino aspetta tutto ciò
che finisce in pattumiera. Stabilire
connessioni e divergenze tra ciclo della
materia in ambiente urbano e in natura.

Metodo: prove pratiche di differenziazione
dei rifiuti domestici. Ricostruzione dei cicli
produttivi dei principali materiali osservati.
Esperimenti sui meccanismi di degradazione
della materia organica. Possibilità di
completare il percorso con dei laboratori
di riciclaggio creativo.

Durata: 2-3 incontri da 2 h

Un bosco in classe…

Finalità: conoscere le specie botaniche che caratterizzano
uno o più ambienti. Approfondire le conoscenze sulla
morfologia e sugli adattamenti delle piante ed imparare a
realizzare un erbario scientifico.

Metodo: raccolta di campioni, determinazione delle specie con
l’utilizzo di chiavi dicotomiche, essiccazione in pressa,
preparazione dei cartellini identificativi e composizione della
scheda d’erbario. Su richiesta, approfondimenti sulla fauna
locale. Durata: 2-3 incontri da 2 h + visita al Museo
Naturalistico (facoltativa)



L'affascinante …..Mondo delle Api

Le Api tra i banchi di Scuola…

Finalità: conoscere il mondo degli insetti, in particolare quello delle api; scoprire la
complessità di un alveare, l’importante ruolo che ricoprono le api per l’impollinazione, la
tutela ambientale e delle produzioni agrarie, la produzione del miele e di altri prodotti
importanti per la nostra alimentazione e salute.
Metodo: utilizzo di un’arnia didattica, di modelli floreali, di guide, degli strumenti
dell’apicoltore, del miele e degli altri prodotti dell’alveare per la conoscenza dell’ape,
della sua organizzazione e del suo fondamentale ruolo nell’impollinazione.
Durata: 1-2 incontri da 2 h + visita all'apiario didattico.



Percorsi di educazione alla lettura
Le biblioteche pubbliche offrono ai bambini l’opportunità di provare il piacere della lettura, il gusto di
scoprire nuove cose e di conoscere le opere dell’immaginazione. Le attività qui proposte hanno lo scopo di
incoraggiare nei bambini la gioia di vivere la biblioteca, fornendo loro le indicazioni essenziali sul suo uso,
affinché sviluppino la capacità di adoperare i mezzi di comunicazione fin dai primi anni di vita. In questo
modo è più probabile che nel futuro possano continuare il loro rapporto con la lettura. Il metodo
utilizzato nei singoli progetti si basa sull’approccio inusuale alla lettura animata, abituando i partecipanti
all’ascolto attivo e rendendoli protagonisti dell’atto creativo, dell’invenzione e costruzione di una storia, o
della scomposizione e rielaborazione di un racconto. I percorsi sono possibili per scolaresche da massimo
30 bambini. Le attività si svolgono in classe o in Biblioteca.

La fata delle parole
Finalità: promozione alla lettura secondo il metodo della lettura animata, che rende i bambini protagonisti dell’atto
creativo, scoprendo, con la guida del bibliotecario, il fascino dell’invenzione di una storia fantastica.
Metodo: dati degli  oggetti  predeterminati,  la fata aiuta i bambini a creare la storia, abbinata poi ad un’attività
grafica (disegno dei personaggi, collage, etc.).
Durata: 1 incontro da 2 h.

C’era una volta…
Finalità: Sulla falsariga delle carte di Propp, l’attività si propone di guidare i partecipanti al riconoscimento delle
funzioni essenziali nelle fiabe, reinterpretandole e rielaborandole, anche graficamente, in chiave originale per
comporre nuove storie collettive.
Metodo: si definiscono delle funzioni essenziali, si disegnano/illustrano le carte, si mescolano per creare storie.
Durata: 2 incontri da 2 h.

Dall'immagine alla parola
Finalità: il laboratorio presenta la biblioteca come luogo dove coltivare l’interesse per la narrazione e per l’arte. La
consultazione di testi della sezione di storia dell’arte serve da stimolo per un approccio nuovo all’arte, che mira a
coniugare l’osservazione per l’espressione artistica con la sollecitazione delle capacità immaginifiche dei partecipanti,
tradotte in un’attività di racconto creativo.
Metodo: si sceglie un quadro, un’opera particolare da cui partire per l’invenzione di una storia che viene poi scritta ed
illustrata a sequenze.
Durata : 2 incontri 2 h

Raccontami una storia
Finalità: abituare i bambini all’ascolto attivo, alla lettura espressiva e al piacere della narrazione. Alla lettura e al
racconto è associata un’attività di laboratorio durante la quale si approfondiscono le sequenze principali della storia, i
protagonisti e l’ambientazione, rielaborandoli attraverso rappresentazioni grafiche di vario genere e stimolando la
creatività dei partecipanti.
Metodo: racchiude varie proposte, dal semplice racconto della storia/fiaba classica con illustrazione di
sequenze/ambientazione/personaggi, all’invenzione del finale di una storia lasciata a metà, alla narrazione libera a
più mani dietro stimoli del bibliotecario, sempre con attività finale di illustrazione.
Durata: 1 incontro da 2 h.



PERSONALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI

IL GRUPPO DI LAVORO DELL’ASSOCIAZIONE AIRONE E’ A
DISPOSIZIONE DEGLI INSEGNANTI PER LA PERSONALIZZAZIONE DEI

PROGRAMMI E PER IL TUTORAGGIO PRIMA E DOPO
I PERCORSI DIDATTICI

La giornata può prevedere:

PERCORSO ECOSOSTENIBILE BREVE
Ore 09.00: ARRIVO al Museo Carsico (Esperia) per la visita didattica

Ore 10,00: Merenda al sapore di miele (educare ad una sana e corretta alimentazione)

Ore 11.00: Visita didattica al Museo Naturalistico (Spigno Saturnia), museo multimediale, realizzato con le ultime
tecnologie e concetti moderni, che raccoglie in sé i molteplici aspetti dell'Area Protetta e dispone di una serie di
giochi interattivi per bambini.

Ore 12.00: Laboratorio tematico

Ore 13.00: PARTENZA

Periodo consigliato: tutto l’anno

Età dei partecipanti: dalle classi 3° alle classi 5° della scuola primaria

La giornata può prevedere:

PERCORSO ECOSOSTENIBILE BREVE
Ore 09.00: ARRIVO al Museo del Carsismo (Esperia) per la visita didattica

Ore 10.30: Visita didattica al Museo Naturalistico (Spigno Saturnia), museo multimediale, realizzato con le ultime
tecnologie e concetti moderni, che raccoglie in sé i molteplici aspetti dell'Area Protetta e dispone di una serie di
giochi interattivi per bambini.

Ore 11.40 Laboratorio tematico

Ore 13.00: PARTENZA

Periodo consigliato: tutto l’anno

Età dei partecipanti: dalle classi 3° della scuola primaria alle classi 5° della scuola secondaria di secondo grado



La giornata può prevedere:

PERCORSO ECOSOSTENIBILE BASE
Ore 09.30: ARRIVO al Giardino delle Farfalle (Itri) per la visita didattica

Ore 10.30: visita didattica alla Bottega della Stramma, alla Falegnameria, al Laboratorio del Fabbro, all’Apiario
didattico, per la conoscenza del mondo delle api e recuperare elementi della tradizione. Approfondimenti sugli antichi
mestieri e sugli usi artigianali e agricoli delle piante (es. stramma). Laboratori del fare

Ore 12.00: visita didattica al Monumento Naturale Mola della Corte – Settecannelle Capodacqua che rappresenta
il luogo privilegiato dove far rivivere ai ragazzi le fasi di vita quotidiana legate al lavoro dei campi e al trascorrere
delle stagioni; avvicinamento al bosco, per raccontare come venivano utilizzate le risorse naturali nell’economia di
una famiglia contadina. I mille usi del legno, l’approvvigionarsi d’acqua, l’accendere il fuoco, il preparare con cura il
cibo, per se e per gli altri, il parlarsi attorno al fuoco. I percorsi didattici del Monumento Naturale Mola della Corte –
Settecannelle Capodacqua sono un’occasione per avvicinarsi alla natura, recuperare la memoria storica e il senso di
appartenenza ad una cultura oggi scomparsa, ma ancora ben radicata nei ricordi di chi l’ha vissuta e nel paesaggio
delle Settecannelle. I programmi hanno anche l’obiettivo di far conoscere meglio l’origine dei cibi e la loro lavorazione,
per accrescere la consapevolezza della qualità di ciò che mangiamo e del lavoro che si “nasconde” dietro le pietanze.

Ore 13.00: pranzo al sacco a carico dei partecipanti

Ore 14.45: Visita didattica al Museo Naturalistico, museo multimediale, realizzato con le ultime tecnologie e
concetti moderni, che raccoglie in sé i molteplici aspetti dell'Area Protetta e dispone di una serie di giochi interattivi
per bambini

Ore 16.00: PARTENZA

Periodo consigliato: primavera, estate e autunno

Età dei partecipanti: dalle classi 5° della scuola primaria alle classi quinte della scuola secondaria di secondo
grado

La giornata può prevedere:

PERCORSO ECOSOSTENIBILE LUNGO
Ore 10.00: ARRIVIO al Giardino delle Farfalle per visita didattica

Ore 11.00: visita didattica alla Bottega della Stramma, alla Falegnameria, al Laboratorio del Fabbro, all’Apiario
didattico, per la conoscenza del mondo delle api e recuperare elementi della tradizione. Approfondimenti sugli antichi
mestieri e sugli usi artigianali e agricoli delle piante (es. stramma). Laboratori del fare

Ore 12.30: visita didattica al Monumento Naturale Mola della Corte – Settecannelle Capodacqua che rappresenta
il luogo privilegiato dove far rivivere ai ragazzi le fasi di vita quotidiana legate al lavoro dei campi e al trascorrere
delle stagioni; avvicinamento al bosco, per raccontare come venivano utilizzate le risorse naturali nell’economia di
una famiglia contadina. I mille usi del legno, l’approvvigionarsi d’acqua, l’accendere il fuoco, il preparare con cura il
cibo, per se e per gli altri, il parlarsi attorno al fuoco. I percorsi didattici del Monumento Naturale Mola della Corte –
Settecannelle Capodacqua sono un’occasione per avvicinarsi alla natura, recuperare la memoria storica e il senso di
appartenenza ad una cultura oggi scomparsa, ma ancora ben radicata nei ricordi di chi l’ha vissuta e nel paesaggio
delle Settecannelle. I programmi hanno anche l’obiettivo di far conoscere meglio l’origine dei cibi e la loro lavorazione,
per accrescere la consapevolezza della qualità di ciò che mangiamo e del lavoro che si “nasconde” dietro le pietanze.
Ore 13.30: pranzo al sacco a carico dei partecipanti.

Ore 15.00: Visita didattica al Museo Naturalistico, museo multimediale, realizzato con le ultime tecnologie e
concetti moderni, che raccoglie in sé i molteplici aspetti dell'Area Protetta e dispone di una serie di giochi interattivi
per bambini.

Ore 16.30: visita didattica al Museo del Carsismo e Palazzo Spinelli

Ore 17.30: PARTENZA

Periodo consigliato: primavera, estate e autunno
Età dei partecipanti: dalle classi 5° della scuola primaria alle classi quinte della scuola secondaria di secondo
grado



Il gruppo di lavoro dell’Associazione Airone è a disposizione degli insegnanti per la
personalizzazione dei programmi e per il tutoraggio prima e dopo i percorsi didattici. I percorsi
possono prevedere:

 Escursioni lungo i sentieri naturalistici e storico-archeologici del Parco, con il
supporto dei guardiaparco per le visite didattiche,

 Visite all’apiario didattico
 Laboratori tematici e di apicultura,

PERCORSO ECOSOSTENIBILE BASE
1° Tappa: Arrivo al Giardino delle Farfalle per la visita didattica
2° Tappa: visita didattica al Monumento Naturale Mola della Corte – Settecannelle Capodacqua che rappresenta
il luogo privilegiato dove far rivivere ai ragazzi le fasi di vita quotidiana legate al lavoro dei campi e al trascorrere
delle stagioni; avvicinamento alla natura, per conoscere flora e fauna locale, raccontare come venivano utilizzate le
risorse naturali nell’economia di una famiglia contadina: i mille usi del legno, l’approvvigionarsi d’acqua, l’accendere il
fuoco, il preparare con cura il cibo, per se e per gli altri, il parlarsi attorno al focolare. I percorsi didattici del
Monumento Naturale Mola della Corte – Settecannelle Capodacqua sono un’occasione per avvicinarsi alla natura,
recuperare la memoria storica e il senso di appartenenza ad una cultura oggi scomparsa, ma ancora ben radicata nei
ricordi di chi l’ha vissuta e nel paesaggio delle Settecannelle. I programmi hanno anche l’obiettivo di far conoscere
meglio l’origine dei cibi e la loro lavorazione per accrescere la consapevolezza della qualità di ciò che mangiamo e del
lavoro che si “nasconde” dietro le pietanze.
Ore 13.30: pranzo al sacco a carico dei partecipanti.

3° Tappa: Visita didattica al Mueso Naturalistico, museo multimediale, realizzato con le ultime tecnologie e
concetti moderni, che raccoglie in sé i molteplici aspetti dell'Area Protetta e dispone di una serie di giochi interattivi
per bambini.

4° Tappa: laboratorio tematico (a scelta tra quelli proposti nel catalogo)

Periodo consigliato: primavera, estate e autunno

Età dei partecipanti: dalle classi 5° della scuola primaria alle classi quinte della scuola secondaria di secondo
grado

Durata percorso 6,30 ore - Periodo consigliato: primavera, estate e autunno

PERCORSO ECOSOSTENIBILE BASE
1° Tappa: Arrivo al Giardino delle Farfalle per la visita didattica

2° Tappa: Visita didattica al Museo Naturalistico, museo multimediale, realizzato con le ultime tecnologie e
concetti moderni, che raccoglie in sé i molteplici aspetti dell'Area Protetta e dispone di una serie di giochi interattivi
per bambini

Ore 13.30: pranzo al sacco a carico dei partecipanti

3° Tappa: visita didattica al Museo del Carsismo e Palazzo Spinelli

4° Tappa: laboratorio tematico (a scelta tra quelli proposti nel catalogo)

Periodo consigliato: primavera, estate e autunno
Età dei partecipanti: dalle classi 5° della scuola primaria alle classi quinte della scuola secondaria di secondo
grado

Durata percorso 6,30 ore - Periodo consigliato: primavera, estate e autunno

PERCORSO ECOSOSTENIBILE BASE
1° Tappa: Arrivo al Giardino delle Farfalle per la visita didattica

2° Tappa: visita didattica alla Bottega della Stramma, alla Falegnameria, al Vivaio, all’Apiario didattico per la
conoscenza del mondo delle api e recuperare elementi della tradizione. Approfondimenti sugli antichi mestieri e sugli
usi artigianali e agricoli delle piante (es. strame).

Ore 13.30: pranzo al sacco a carico dei partecipanti

3° Tappa: Visita didattica al Museo Naturalistico, museo multimediale, realizzato con le ultime tecnologie e
concetti moderni, che raccoglie in sé i molteplici aspetti dell'Area Protetta e dispone di una serie di giochi interattivi
per bambini

4° Tappa: laboratorio tematico (a scelta tra quelli proposti nel catalogo)

Periodo consigliato: primavera, estate e autunno
Età dei partecipanti: dalle classi 5° della scuola primaria alle classi quinte della scuola secondaria di secondo
grado



I Percorsi EcoSostenibili possono prevedere:

 Visite didattiche al Museo Naturalistico e al Museo del Carsismo,
 Attività sportive/motorie presso l'area fitness sottostante Villa Placitelli,
 Attività didattiche, visite ed escursioni nell’area esterna ed interna all’antico

Monumento Naturale Mola della Corte – Settecannelle Capodacqua,
 Passeggiate ecologiche presso il Lago di Settecannelle, campi scuola, corsi in

classe,
 Visite guidate e didattiche presso il Giardino delle Farfalle a Itri,
 Visite didattiche alla Bottega della Stramma e del Fabbro, accesso alla

Falegnameria, al Vivaio e all’Apiario didattico per promuovere la conoscenza e la
salvaguardia degli antichi mestieri,

 Momenti di ristoro post-escursioni nell’area pic-nic del Parco Naturale,
 Visite guidate nei dintorni del Parco e lungo percorsi di interesse storico-

archeologico.

Come prenotare le visite guidate e i percorsi personalizzati

Per ricevere informazioni sui programmi/percorsi personalizzati e prenotare le attività, è
possibile contattare l’Associazione “Airone”.
Lo Staff dell’Airone fornirà supporto per programmare i percorsi personalizzati e,
qualora i partecipanti ne facciano richiesta, si rende disponibile anche per la
prenotazione dell’autobus e di eventuali pernottamenti (ostello sito nel Palazzo Spinelli o
alberghi sulla vicina costa tirrenica).

Phone: E-mail:
+39 329 4024707 aironeassociazione@libero.it

Per conoscere le attività dell'Airone nel Parco Naturale dei Monti Aurunci visita il
nostro sito dove potrai scaricare anche il CATALOGO A.P.E. e il Progetto “A.P.E.
- Apprendere Percorsi EcoSostenibili. Viaggiando tra natura e cultura per uno
sviluppo ecosostenibile del territorio” ospite sulla piattaforma di WhityouWedo di
Telecom Italia

SITO: http://associazioneairone.wix.com/associazioneairone




